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Generoso Chiaradonna 

Il 2026 si è aperto nel segno dei 
record finanziari e di una rin-
novata instabilità geopolitica. 
In poche settimane, azioni e 
metalli preziosi hanno aggior-
nato i massimi storici, mentre 
le relazioni internazionali si so-
no fatte più tese, soprattutto tra 
Stati Uniti ed Europa. Un avvio 
che conferma quanto l’equili-
brio tra crescita economica e ri-
schio politico resti fragile. 

Secondo l’Osservatorio Ce-
resio Investors di gennaio 
2026, firmato dagli economi-
sti Luca Paolazzi e Chiara Ca-
sale, i mercati azionari nel cor-
so del 2025 hanno mostrato un 
entusiasmo che non si vedeva 
da tempo. A guidare la corsa è 
stato il Giappone: la Borsa di 
Tokyo ha registrato un forte ri-
alzo, sostenuta da una crescita 
moderata ma continua. Nelle 
prime due settimane di gen-
naio il Nikkei ha registrato un 
+6,2% che ridicolizza il +2,4% 
dell’Europa e il +1,4% degli Sta-
ti Uniti. La spinta è data anche 

da un’inflazione stabilizzata 
ormai intorno al 3% , evento ra-
ro per un Paese che per decen-
ni ha convissuto con la defla-
zione. Nonostante ciò, la Ban-
ca del Giappone procede con 
grande cautela nella normaliz-
zazione dei tassi di interesse, 
storicamente negativi. Anche 
l’indebolimento dello yen, ap-
parentemente in contrasto con 
la riduzione del differenziale 
dei tassi con gli Stati Uniti, vie-
ne letto come parte di una stra-
tegia volta ad attenuare l’im-
patto della stretta monetaria 
sull’economia reale. 

L’incognita geopolitica 
Se i mercati finanziari festeg-
giano, la geopolitica preoccu-
pa. Le prime settimane dell’an-
no hanno già offerto una se-
quenza serrata di eventi criti-
ci, dal Venezuela all’Iran, fino 
allo scontro sempre più duro 
tra Washington e Bruxelles. Le 
nuove minacce di dazi ameri-
cani contro l’Europa (mercole-
dì di questa settimana ritirate 
dopo l’intervento di Trump al 
WEF di Davos, ma sempre pos-

sibili, ndr), come leva di pres-
sione politica, rischiano di mi-
nare ulteriormente la fiducia 
negli Stati Uniti e di aumenta-
re la volatilità finanziaria. 

In questo contesto, l’oro raf-
forza il proprio ruolo di bene 
rifugio e di alternativa al dol-
laro. Accanto al metallo giallo, 
altri metalli come l’argento e 
rame hanno messo a segno 
forti rialzi, sostenuti dalla do-
manda legata alla transizione 
digitale ed energetica: intel-
ligenza artificiale, veicoli elet-
trici e infrastrutture richiedo-
no quantità crescenti di me-
talli, mentre l’offerta fatica a 
tenere il passo. 

Gli Stati Uniti «corrono» 
Sul fronte macroeconomico, il 
quadro resta nel complesso fa-
vorevole. La crescita globale 
prosegue e l’inflazione appare 
sotto controllo nelle principa-
li economie avanzate. Negli Sta-
ti Uniti il PIL cresce a ritmi so-
stenuti (+5,3% annualizzato nel 
quarto trimestre, secondo la 
Fed di Atlanta), seppur influen-
zati dalle oscillazioni del com-

mercio estero legate ai dazi. 
L’Eurozona avanza più lenta-
mente (+1,2%),  mentre l’Asia 
continua a rappresentare il 
principale motore della cresci-
ta mondiale. 

Un elemento di novità è rap-
presentato dalla sorprenden-
te resilienza del commercio 
mondiale. Nel 2025, nonostan-
te l’intensificarsi delle barrie-
re tariffarie, gli scambi globali 
sono cresciuti a ritmi sostenu-
ti. L’anticipazione delle espor-
tazioni e la rapida riorganizza-
zione delle catene del valore 
hanno trasformato la guerra 
commerciale in un fattore pro-
pulsivo più che frenante. In par-
ticolare, la Cina ha dimostrato 
una notevole capacità di adat-
tamento, mantenendo un ruo-
lo centrale nei flussi interna-
zionali. Guardando al futuro, 
però, questo effetto potrebbe 
attenuarsi. Con l’esaurirsi del-
le scorte accumulate e l’entra-
ta a regime dei dazi, il 2026 po-
trebbe rivelarsi più complesso, 
sia sul fronte della crescita sia 
su quello dell’inflazione. È in 
questo equilibrio instabile che 
si giocherà la sfida dei prossimi 
mesi. In un contesto simile, la 
selettività negli investimenti e 
la capacità di leggere i segnali 
macroeconomici saranno de-
terminanti. Una fase che richie-
de attenzione costante e una 
gestione prudente del rischio.

PROSPETTIVE / Record in Borsa, metalli preziosi ai massimi con la corsa dell’argento e ulteriori 
tensioni tra Stati Uniti ed Europa ridisegnano lo scenario globale - I listini giapponesi sono stati 
i protagonisti delle prime settimane dell’anno - Permane l’ombra dei dazi e dei conflitti bellici 

Le prime undici sedute dell’anno hanno fatto crescere l’indice Nikkei del 6,2%, un record. © AP/EUGENE HOSHIKO

Mercati finanziari in alto, 
ma appesi alla geopolitica 

1 minuto 
Société Générale 
taglierà 1800 posti 
di lavoro 
Tutti in Francia 
Société Générale prevede il 
taglio di 1800 posti di lavoro in 
Francia entro fine 2027. Il 
colosso bancario, che conta 
40.000 collaboratori 
nell’Esagono, precisa che 
questo piano poggia su 
«uscite naturali» e «mobilità 
interna». Il piano di tagli, che è 
stato illustrato ieri ai 
rappresentanti del personale, 
riguarda «diverse attività e 
funzioni centrali in sede, come 
anche l’organizzazione 
regionale della banca al 
dettaglio», precisa Société 
Générale, aggiungendo 
tuttavia che la ristrutturazione 
non riguarda la rete di agenzie 
bancarie. 

Questa sera a Index  
si discuterà 
di piazza finanziaria 
Su TeleTicino alle 20 
La piazza finanziaria elvetica 
ha dovuto gestire molti 
cambiamenti negli ultimi anni. 
Nonostante i molti ostacoli, la 
Svizzera è riuscita comunque 
a mantenere la sua leadership 
in campo bancario e 
finanziario. Ora ci sono altre 
sfide da affrontare. Come sta 
andando l’integrazione tra 
UBS, la banca maggiore, e 
l’acquisito Credit Suisse? Qual 
è la situazione e quali sono le 
prospettive delle molte 
banche medie e piccole? Quali 
prospettive ha la piazza 
ticinese? Di tutto questo si 
parla stasera a Index, spazio 
settimanale di economia e 
finanza, in onda su TeleTicino 
alle 20 e, in replica, alle 21.45. 
Conduce Lino Terlizzi. Ospiti 
Stefano Rogna di Banca del 
Sempione e Vito Monte di 
Centro Studi Monte. Domande 
dal pubblico con WhatsApp 
079/500.43.50. 

BAUME & MERCIER 
Il panorama dell’alta orologeria 
registra un significativo 
cambio di proprietà: il colosso 
ginevrino del lusso Richemont 
cede il marchio Baume & 
Mercier, azienda ginevrina 
fondata nel 1830, al gruppo 
italiano Damiani, noto per i 
suoi gioielli. L’operazione è 
stata comunicata ieri 
congiuntamente dalle parti 
senza rivelare i dettagli 
finanziari dell’accordo. 

Fallimenti abusivi 
in netto aumento 
TICINO /

Il Canton Ticino è da anni in 
prima linea nella lotta con-
tro i fallimenti abusivi, anti-
cipando e ispirando anche 
recenti misure introdotte a 
livello federale. Dal 2019, 
presso l’Ufficio dei fallimen-
ti, opera una figura specia-
lizzata – il perito contabile – 
incaricata di individuare e 
contrastare gli abusi falli-
mentari e di fungere da col-
legamento con le autorità in-
quirenti. 

I risultati sono significati-
vi: tra il 2019 e il 2025 sono 
stati segnalati al Ministero 
pubblico 271 incarti per pos-

sibili reati fallimentari, un 
numero nettamente supe-
riore rispetto al passato. Le 
ipotesi più frequenti riguar-
dano l’omissione di contabi-
lità, la cattiva gestione e la 
bancarotta fraudolenta; du-
rante la pandemia sono sta-
ti inoltre segnalati 81 casi le-
gati all’uso improprio dei 
crediti Covid-19. 

L’attività del perito ha per-
messo di far emergere prati-
che diffuse come i fallimen-
ti seriali, il commercio di so-
cietà vuote, la sottocapitaliz-
zazione iniziale delle impre-
se e il mancato rispetto del-
le norme contabili. 

Crescita svizzera 

Per BAK Economics, 
espansione fiacca 

Nel 2026 PIL a +0,9% 
Il quadro congiunturale rimane 
modesto in Svizzera: secondo le 
nuove previsioni dell’istituto BAK 
Economics il 2026 si chiuderà con 
una progressione del prodotto 
interno lordo (PIL), depurata dagli 
eventi sportivi, ferma allo 0,9%. 
Una ripresa più solida, con un 
+1,5%, è attesa solo per il 2027. 
L’espansione economica non 
sarà peraltro uniforme, mettono 
in guardia gli esperti renani. A 
trainare la crescita saranno 
principalmente l’industria 
farmaceutica, con previsioni di 
+5% nel 2026 e addirittura +7% 
nel 2027, e il settore delle 
costruzioni, che quest’anno 
dovrebbe progredire del 2%. Per 
etalmeccanica e metallurgia BAK 
prevede tassi negativi.

WEF / il cocktail di amicizia tra Stati Uniti e Svizzera

I rapporti economici 
sono molto solidi

DAVOS 

Il giorno dopo l’intervento del 
presidente Donald Trump al 
Forum economico di Davos, si 
è tenuto il tradizionale incon-
tro tra la Swiss-American Par-
liamentary Association e i rap-

presentanti della Swiss-Ame-
rican Chamber. Presente l’am-
basciatrice USA in Svizzera 
Callista Gingrich che ha colto 
l’occasione per ricordare gli ot-
timi rapporti imprenditoriali 
tra i due Paesi e la buona cre-
scita economica statunitense.© SWISS AMCHAM
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